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IdrogruCover Story

Le note della canzone incedono, sontuose, e le parole crepitano 
come sabbia dorata, nel vento. “Lascia che le stelle riempiano 
il mio sogno/ sono un viaggiatore del tempo e dello spazio”. 
Roberto Vezzelli, il patron di Idrogru, sale sul palco della fe-

sta, radioso, di fronte agli oltre 500 ospiti della grande festa organiz-
zata per i 50 anni dell’azienda. Il suono che lo accompagna è quello di 
“Kashmir”, il monumento rock senza tempo dei Led Zeppelin.  “Qual-
cuno la conosce?”, chiede al pubblico degli invitati, che non si perde 
una parola. Dopo averne rivelato il titolo, Roberto la definisce “un'ope-
ra d'arte incredibile, un vero e proprio inno all’avventura e alla ricerca 
di nuove esperienze. Il suo sound e il suo testo trasmettono il senso 
di superare i confini. La musica e le canzoni possono accompagnare i 
momenti importanti della nostra vita proprio come una colonna sono-
ra. Alcune, come questa, si sono rivelate uno specchio perfetto della 
mia”.  Il capitano di Idrogru è commosso e indica, metaforicamente, i 
quattro artisti (“i nostri Led Zeppelin”, li chiama) che hanno scritto la 
storia straordinaria di un’azienda senza tempo. Sono trascorsi 50 anni 
da quando Luciano Vezzelli (il padre di Roberto), Eugenio Baldini, 
Franco Fini e il compianto Luigi Plessi lanciarono “una sfida visiona-
ria, che batteva strade mai percorse prima” nel mondo delle gru mobili. 
Oggi questa sfida, questa “musica” creativa continua nella “capacità di 

di Alberto Finotto

Festa mobile 
per una stella

Il titolo lo prendiamo volentieri a prestito da Hemingway 
(con licenza di aggiunta). Il grande evento organizzato dall’azienda 
modenese in occasione dei suoi primi 50 anni lo merita davvero, 
perché verrà ricordato - da chi vi era presente - come un vero romanzo 
di emozioni e ricordi straordinari. Scritto e narrato dal “capitano delle gru” 
Roberto Vezzelli e dal suo team straordinario

Roberto Vezzelli
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reinterpretare e far evolvere la 
‘nostra’ gru su camion secon-
do le nuove regole del gioco, 
rendendola così più sicura, più 
moderna, più intuitiva e - per-
ché no? - più attraente - incede 
Roberto Vezzelli - Ci abbiamo 
messo dentro tutta la passione 
di una nuova generazione, con 
i saggi consigli della vecchia 
guardia. Il futuro e il presente 
di Idrogru sono generati da una 
squadra incredibile, sempre sul 
pezzo, con idee ed energie infi-
nite. Tutti Insieme continuere-
mo a scrivere la nostra origina-
lissima canzone, mescolando 
le note di ieri con i ritmi di 
domani”.

Testimoni del talento

Abbiamo riportato alcuni passi significativi del di-
scorso di Roberto Vezzelli perché crediamo, da te-
stimoni di cultura industriale, che le parole a volte 
siano così importanti da riportare nel modo più po-
tente i fatti che le hanno generate. E i fatti di oggi e 
di ieri che riguardano la storia di Idrogru sono quelli 
che la magnificente festa di Modena ha rivelato negli 
spazi allestiti come un racconto, con decine di gru 
su camion in esposizione - accompagnate dai clienti 
storici del costruttore emiliano - una nostra fotogra-



50 51Sollevamento, Trasporti Eccezionali, Movimentazione Industriale e Portuale

Sedi e contatti: 
Sede Operativa:  

Via Nomentana, 1111 - 00137 ROMA (RM)
Telefono:  06.41734424 - Fax 06.4395402 

Sede Legale:  
Via Giosuè Borsi, 4 - 00137 ROMA (RM)  

NOLO AUTOGRU E MOTRICI GRU FINO A 300 TON 
TRASPORTI ECCEZIONALI E NORMALI FINO A 100 TON 

IN TUTTA ITALIA CON DUE SEDI DIRETTIVE, 
NEL LAZIO E NELLA CAMPANIA

piccoliautogru

Piccoli@piccoliautogru

piccoli@piccoliautogru.com

www.piccoliautogru.it

fica sui modelli simbolo che hanno contraddistinto il cammino di 
progresso dell’azienda, con gli attori creativi che ne hanno pensato, 
disegnato, prodotto gli  innumerevoli esemplari che oggi lavorano e 
sollevano progetti in tutto il mondo.
Mentre Roberto Vezzelli termina il discorso dal proscenio ricavato 
sul fondo del capannone principale, papà Luciano, con i compa-
gni d’avventura di un tempo, Eugenio Baldini e Franco Fini, sono 
in prima fila, tra le centinaia di volti rapiti dal momento. Quanta 
strada percorsa insieme; e chissà cosa passa, nelle loro menti e nei 
loro cuori, al sentire le parole del nuovo comandante, di quel ragaz-
zo di una volta che oggi porta avanti il loro stesso sogno, spiando 
all’orizzonte la prossima nuova sede dagli spazi produttivi più che 
triplicati e la luce di un avvenire che la giovane squadra di Idrogru 
contribuisce a rendere ancora più vivido e importante. “La nostra 
gratitudine, mia e di tutti i miei colleghi, è per una persona speciale 
- dichiara dallo stesso palco Luca Giovanelli, responsabile di produ-
zione - Con la sua creatività, la sua intuizione e determinazione nel 
voler rivoluzionare le regole del gioco, ci guida in questa avventura, 
permettendoci di esprimere le nostre unicità. Essere un capo è rela-
tivamente facile ma diventare un vero leader è più complicato e noi 
crediamo fermamente che Roberto sia un leader straordinario”. Gli 
occhi di Roberto Vezzelli tradiscono l’emozione e l’orgoglio di po-
ter contare su un team così di talento e affiatato. Coeso e unito dagli 
stessi obiettivi, da quella stessa “buona ambizione” che dà respiro 
vitale alle idee e alla voglia di fare.
Mentre la lunga notte di festa della splendida cinquantenne Idrogru 
continua, sembra che le stelle di una notte serena riempiano davve-
ro i sogni di successo di questi ragazzi. Uomini e donne di un’Italia 
che vorremmo fosse sempre così. Luminosa, nello spazio e nel tem-
po odierno, e in quello che verrà.     


